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IDIR e SEFR  2007-2008  (Castrocaro, 22 Settembre 2007)

Intervento di Marco ZINZANI   (ex-borsista degli Ambasciatori)
Ricordo che, quasi due anni fa, pochi giorni dopo aver ricevuto la lettera con cui mi veniva assegnata una Borsa degli Ambasciatori della Fondazione Rotary,  incontrai l’allora governatore designato, Giancarlo Bassi, nella nostra cittá, Faenza. 
Ricordo che mi disse: “Vedrai, Marco, che questa sará un’avventura che ti cambierá la vita; tieniti libero il 22 settembre 2007 perchè verrai a Castrocaro, al SEFR, e lí racconterai la tua esperienza”. Io allora accettai educatamente l’invito, ma confesso che, dentro di me, pensavo: “Chissá dove saró tra due anni! Chissá se questa esperienza sará davvero da raccontare!”. Ieri sera, sull’aereo che dall’Olanda mi riportava a casa, ripensavo a quel dialogo, e a come quella borsa abbia davvero cambiato la mia vita.

Non è facile trasmettere le emozioni, le esperienze, la vita di un anno intero da borsista rotariano in pochi minuti. Ho pensato quindi di sviluppare il mio breve intervento attorno ad alcune idee.

La prima idea è quella dell’orgoglio e del prestigio. La borsa del Rotary è una delle borse di studio piú prestigiose al mondo, direi la piú prestigiosa. Il Programma Borse degli ambasciatori è nato nel 1947 e da allora è cresciuto fino a diventare il più importante programma privato di borse di studio al mondo. Ogni anno vengono assegnate oltre 800 borse e in sessant’anni di storia circa 350 milioni di dollari hanno permesso di attribuire borse di studio a quasi 40mila giovani di più di 125 paesi. In ogni universitá del mondo, i borsisti vengono accolti con rispetto, perchè si sa che sono stati scelti al termine di un rigoroso processo di selezione. Devo ammettere che fin da subito ho percepito l'autorevolezza di cui gode il programma negli ambienti accademici!
La seconda idea che puó riassumere la mia esperienza è quella dell’eccellenza. Grazie al Rotary, sono stato ammesso ad un corso avanzato di Master in Diritto commerciale dell’Unione europea presso l’Università di Maastricht, nei Paesi Bassi. In questa università, luogo eccellente di ricerca e di dibattito, ho avuto modo di ampliare significativamente le mie conoscenze attraverso un programma di studi impegnativo e di altissima qualitá.
La terza idea che ben esprime la mia avventura da borsista è quella di comprensione. Nella mia classe, eravamo ventuno studenti provenienti da diciassette diversi Paesi, praticamente da ogni continente: lo scambio culturale e scientifico nel corso dell’anno di studi è stato davvero intenso! Non posso tralasciare l’”immersione” nella cultura olandese. L’obiettivo del programma delle borse del Rotary è quello di contribuire ai buoni rapporti internazionali; i borsisti devono infatti impegnarsi a svolgere la loro missione di ambasciatori informali di buona volontà presso il Paese che li accoglie, dedicandosi con impegno agli studi e partecipando a manifestazioni rotariane e a progetti di volontariato. Fondamentale per vivere nel migliore dei modi la mia avventura è stato l’incontro con i Rotary club locali, che hanno davvero facilitato la mia integrazione in Olanda, accompagnandomi fin nel cuore della cultura di quel Paese.
Vi è poi l’idea di Europa. Io sono un sostenitore convinto della causa dell’Europa unita. Non sfuggo agli aspetti problematici e controversi che la questione presenta, eppure sono convinto che la storia dell’integrazione europea sia una storia di successo, da difendere da tendenze demolitorie oggi tanto diffuse. Pensate quindi alla mia soddisfazione nello studiare in una città come Maastricht, una città multiculturale, una terra di confine tra Olanda, Belgio e Germania in cui l’idea di Europa e il sentimento di appartenenza ad un’unica comunità di valori si respirano ad ogni angolo!
Lasciatemi concludere con alcuni spunti sulla ricerca. Confesso che, un anno fa, come molti miei colleghi neo-laureati, mi interrogavo sulla possibilità di dedicarmi alla ricerca in una università italiana. Lo ammetto: ero sfiduciato e provavo reazioni di insoddisfazione e distacco. Il Rotary mi ha fatto cambiare idea e mi ha fatto riscoprire l’importanza dell’investimento nella conoscenza. Di fronte alle sfide del mondo globalizzato, il nostro Paese può farcela solo scommettendo sulla qualità, investendo sul capitale umano, credendo nella ricerca e consacrando ad essa più risorse. Di fronte alla difficoltà o riluttanza delle classi politiche a procedere nella direzione giusta, davvero meritorio è quindi l’impegno del Rotary per migliorare la formazione dei giovani.

Con umiltà, credo che i fondi della Borsa del Rotary che ho ricevuto siano stati investiti bene. Lo scorso mese di giugno, ho conseguito il titolo di Master of Laws cum laude. Non solo: l’Università di Maastricht mi ha offerto un contratto quadriennale come ricercatore junior in Diritto dell’Unione europea e mi ha affidato, nonostante i miei venticinque anni di età, l’insegnamento di un corso sulle istituzioni comunitarie presso il corso di laurea in European studies. 
Al Rotary International, al Distretto 2070, al Rotary Club di Faenza e a tutti i rotariani, va quindi la mia più profonda gratitudine. Grazie.
Marco Zinzani

Ex Borsista degli Ambasciatori

